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HA IL CORAGGIO 
ON. DE GASPERI? 

Tre giorni or sono « l 'Unità », 
in una nota del s u o rnrrisponnVn-
lf» londinese, r ivrlnva l'esistenza di 
un pas to in p \ t r e m i s c o m p i u t o dal 
governo i ta l iano ed c ipresso in un 
m e m o r a n d u m presentato da Tar­
chiani . per sol lec i tare da W a s h i n g ­
ton l 'estensione al l 'Ital ia degli 
impegni del Patto At lant ico . I.n 
notizia de t I T n i t à > trovò una 
s fera sment i ta al la Presidenza del 
ronsi ir l in , che. in un c o m u n i c a t o 
ufficioso. la d i c h i a r a l a destituita 
da o^ni fondamento . Bisogna ri­
conoscere che ci erawirno sbagl ia­
ti: ci era m i n o sbag l ia l i nt'Ma data. 
l a nota del g o w r n o i ta l iano in 
rapporto al l 'adesione al Patto 
At lant i co non è partita per Wa­
shington in quest i ult imi giorni. 
ma il sei di gennaio , due mesi fa. 
I.o ha rivelato ieri il Precidente 
del Cons ig l io alla r iunione dei 
;• ruppi par lamentar i del .suo Par­
tito. 

Le rivelazioni di De Capperi se­
guono di poche ore la relazione 
c H Conte Sforza al C o n s i g l i o dei 
Nfinistri sui negoziat i per l'ade­
s ione al Patto At lant i co — rela­
zione e negoziat i c h e h a n n o tro­
vato in quel la sede un u n a n i m e 
p lauso e c ioè a n c h e il p l a u s o di 
^aragat . T a l m e n t e precisi e chinri 
sono questi fatti da rendere per­
s ino superflua la d i ch iaraz ione uf-
l iciale. a v v e n u t a 4S ore fa, della 
C o m m i s s i o n e per gli Affari Ksteri 
il'-lla D . C , p i e n a m e n t e favorevole 
al la ades ione i tal iana al Pat to 
At lant i co ; ta lmente precidi e chia­
ri sono ormai i fatti «opra citati 
sulla intenz ione di D e Gnsperi e 
dei suoi ministri di trasc inare il 
nostro Paese nella rete del la scia­
gurata a l leanza mi l i tare nntiso-
\ ictica in via di conc lus ione 

D a quest i fatti d i s c e n d o n o na­
turali d u e ordini di cons ideraz io ­
ni: la prima di e-se è che la De­
mocrazia " Cris t iana passa ormai 
a r ipudiare s f a c c i a t a m e n t e gli im­
pegni presi d inanz i al popo lo alla 
Mgilia del 18 apr i l e : essa a b b a n ­
dona pers ino la m a s c h e r a t i m i di 
una pol i t ica di neutral i tà e di in­
d ipendenza , con la qua le si pro­
c a c c i ò la grande m a g g i o i a u z a dei 
suoi voti di apri le , e «i d ichiara 
senza riserve per l 'adesione ad un 
b locco di potenze , che ha una 
funzione mil i tare , pol i t ica ed 
ideologica e s t r e m a m e n t e precisa 
perchè vi sia b i sogno di r icordar­
la. Per In seconda v o l t a i d ir igenti 
rifila D e m o c r a z i a Cris t iana sca­
v a n o de l ihera tamente e c o n s a p e ­
v o l m e n t e un so lco nel la c o m p a g i ­
ne naz iona le ; per la seconda volta 
— d o p o In rottura del p.itto se­
g n a t o durante In Resistenza — 
c-ssi t radiscono la parola d i t a . 
Poiché ogni t rad imento si paga . 
è a u g u r a b i l e che i dirigenti della 
D . C . v o g l i a n o pesare tutte le c o n ­
seguenze di q u e s t o loro u l t i m o e 
sc iagurato gesto. 

TI «econdo ord ine di cons idera­
zioni r iguarda la pos iz ione as sun­
ta da D e Gn«pcri e dal suo go­
verno nei riguardi del P a r l a m e n t o 
e de l l 'opinione pubbl i ca . Ancora 
nel d ibat t i to di fine d'anno sulla 
pol i t ica estera, i rappresentant i 
del g o v e r n o e della D e m o c r a z i a 
Cris t iana n e g a r o n o e la vo lontà 
di a s sumere impegni a carat tere 
mil i tare e l 'esistenza di nrgnziat i 
in questa direz ione . A n o m e del 
trruppo democr i s t i ano il c r in i ta 
Dossptti lesse un ordine del gior­
n o dì questa na tura : e Sarngat . 
rosso c o m e un peperone , hnttè il 
pugno» sul tavo lo c o n t r o Nenni 
c h e lo a c c u s a v a di «nttoscri \ i re 
una pol i t ica di a l l e a n z e bel l ic iste . 
11 sei g e n n a i o part iva la nota per 
Wash ing ton . Per d u e me«t si sono 
sv i luppat i i negoz ia t i s rn ;a che il 
governo sent isse il b i s o g n o di infor­
marne non so lo l 'Assemblea , ma 
n e m m e n o la C o m m i s s i o n e per 
- l i Affari Esteri . Si è g iunt i al la 
o l traggiosa c o n c l u s i o n e che il 
pas«o segreto di g e n n a i o v iene 
c o m u n i c a t o per p r i m o dal Pre­
n d e n t e a l C o n s i g l i o ad t in a r iu­
nione del «no part i to . F un gior­
nale. assai v i c ino al l 'on. D e (~»a-
speri . p u ò a n n u n c i a r e tranqui l la ­
mente — senza t ema di sment i ta 
- c h e Tarch ian i ha eia r i cevuto 

l'ordine di acce t tare l ' inv i to di 
Washington — del re«to sol leci ­
tato e s t imolato da mesi — a p p e n a 
esso verrà c o m u n i c a t o ! 

Ques t i i fatti . >e D e Casper i 
spera di leg i t t imare tale v io laz io ­
ne del c o s t u m e d e m o c r a t i c o e il 
c o l p o portato alla pace r al l 'uni­
tà del la naz ione con i trecento e 
p iù suffragi dei suoi amic i in Far-

Iìni i quali , nella stragrande mag­
gioranza . anclip quelli che cola­
rono per la Democrazia Cristiana 
e per i gruppi satelliti della coali­
zione fiotternatioa. furono chia­
mati a pronunciars i e si pronun­
cia inno a favore dì una pol i t ica 
di pace, di indipendenza e di 
condanna del le avventure mil i ta­
ri. E De Gnsperi non solo non 
ebbe la onestà di dire a l lora 
quel lo che voleva e che oggi sta 
real izzando, ma disse esat tamente 
l 'opposto! K ancora più fraudo­
lenti furono i Paccinrdi e i Sa-
ragat, che oggi si a l l ineano al suo 
fianco e che anzi gli fanno da 
bat t i s trada! 

Ila il c o l a g g i o De Gasperi di 
porre oggi al Paese questa do­
manda , «he non credette o non 
osò porgli il IN apri le: se esso 
vuole o no un'al leanza mil i tare 
con gli fincrlo-americani diretta 
contro l 'I'nione Soviet ica , a l lean­
za che impegna le basi, il terri­
torio del nostro Paese e la vita 
degli i ta l iani? Se questo coragg io 
non ha, si at tenda la lotta e la 
risposta c h e snno doveroso nei ri­
guardi «li tutti co loro i quali con 
la frode e con l'intrigo mettono in 
p e n c o l o la pace e l ' indipendenza 
di una nazione. 

PIKTRO INORACI 

LE MANOVRE DEL GOVERNO PER ENTRARE NEL BLOCCO AMERICANO 

L'adesione al Patto 
chiesta fin dal 6 gennaio 

Rivelazioni di De Gasperi - Una smentita di Washington che non smenti­
sce - / saragattiani restano al governo e rinviano ogni decisione al Congresso 

" Il governo italiano ha chiesto 
fin dal 6 gennaio di partecipare 
alle trattative per la conclusione 
del Patto Atlantico ». Questa gra­
vissima ammissione è stata fatta 
da De Gasperi ieri mattina nel 
corso di una riunione dei Comi­
tati direttivi dei due gruppi par­
lamentari democristiani, alla qua­
le partecipavano tutti ì membri 
della Direzione d. e. 

La convocazione di questa im­
portante riunione è stata solleci­
tata da De Gasperi in vista del 
dibattito di politica estera che avrà 
luogo martedì alla Camera sulla 
mozione presentata dal compagno 
Nenni. Dalle indiscrezioni raccolte 
tra i partecipanti alla riunione, 
si è appreso che il Presidente del 
Consiglio — nella sua esposizione 
— si è sforzato di convincere : 
rappresentanti dei gruppi che la 

IPOCrtlSlK OH BEU1CISH Al LAVI 111 

Acheson si giustifica 
con la Carta dell'ONU ! 
il tpslo del putto all'esame «Ielle cancellerie occi­
dentali - La conferenza delle chiese protestanti 

WASHINGTON, 9. _ Neil 'odicr 
na conferenza stampa il Segretario 
di Stato Acheson ha tentato di giu­
stificare il patto atlantico come un 
iccordo regionale che rientrerebbe 
nella Carta dell 'ONU e non avrebbe 
scopi aggressivi. Acheson ha ad­
dirittura sostenuto c h i - il trattato, 
così come è ora formulato. prevede 
i mezzi per el iminare ogni preoc­
cupazione di mancanza di sicurcz 
/.?; di conseguenza esso favorisce 
la ricostruzione delle nazioni fir­
matarie ... 

Il Segretario di Stato ha inqua­
drato la formazione del patto nello 
sviluppo della politica estera ame­
ricana dal momento in cui Truman 
enunciò nel marzo del "47. mentre 
era in coi^p a Mosc* la Conferenza 
dei Ministri degli Esteri dei quat­
tro. la .. dottrina .. per eli aiuti mi-
!it?r' alla Grecia e a\la Turchia. 
Acheson ha affermato, contraddi­
cendo ti suo s t c « o tentativo di giù-
stificare il patto atlantico secondo 
i principi dell 'ONU. che gli evcn' i 
succeduti dal '47 in poi « h a n n o 
condotto gli Stati Uniti a non ri­
tenere più che la migliore politica 
fesse quella di cerrare una coope- | 
razione con l 'URSS trarrete I'ONIJl 
e a concretare piuttosto una poli-1 
tìca di alleanza con le nazioni oc-! 
c identa l i» . t 

«Nel la orimavera de! '48. ha ag­
giunto Arhcsnn. venne firmato ti 
Patto di Bruxelles . Fu allora che 
•"! Presidente degli Stati Uniti pre­
se l'iniziativa di precisare in quale 
nvsura il governo americano avreb­
be potuto cooperare al'o sforzo co­
struttivo intrapreso dai paesi fir­
matari del Patto di Bruxel les» . 
Com'è noto il patto di Bruxel les è 
"'accordo costitutivo del Blocco oc­
cidentale tra Francia. Inghilterra e 
^er.ehiT. 

Richiesto ad Acheson se e come 
la Germania parteciperà al Patto 
Atlantiro. Acheson ha affermato di 
t non essere m grado di precisare 
chiaramente il m o l o che la Ger­
mania occidentale potrebbe essere 
chiamata a svolgere in relazione al 
Patto ». 

Ache.son ha Infine annunciato che 
la 'ista delle nazioni invitate al 
Patto sarà pubblicato al più presto 
A tale proposito egli ha detto che 
*o!o per motivi di cortesia, in at-
•e<a delle derisioni di tali paesi. 
nessuna dichiarazione in proposito 
verrà diramata. 

Il senatore repubblicano Arthur 
H VandenhcrC ed i senatori demo­
cratici Tom Connallv e Walter F i 

i George h.inno fatto sapere, infor-j 
ma I'« A.P. ». che c-si non f o n o ! 
troppo soddif=f?tti dell'idea di ' 
estendere il Patto Atlantico tanto, 

modo da comprendervi 

tlantico. Tutti 1 delegati che hanno 
prcsu la parola si sono pronunciati 
contro quei gruppi che tramano une 
«ucrra sntisovietica. 

Il testo del Patto è intanto per­
venuto alle Cancellerie dei governi 
occidentali che lo stanno esa­
minando. " ' ' • 

Il Ministro degli esteri francese 
Robert Sehuman ha oggi sottoposto 
al Gabinetto francese il testo del 
Patto Atlantico. 

Famig l i e «li mina tor i 
pa r t i t e pe r il Belgio 
MILANO, f». — Alle 9.30. con un 

treno speciale, sono partite alla 
vetta del Belgio 152 famiglie dt mi­
natori che raggiungeranno i loro 
congiunti sistematisi al lavoro in 
quella Nazione. 

politica del governo è stata coe­
rente e fedele alle direttive del 
Parlamento. 

- La richiesta italiana del 6 gen­
naio — ha poi dichiarato l'onore­
vole De Gasperi — era contenuta 
in un lungo memorandum che il­
lustrava il p-unto di vista del go­
verno su tutte le questioni di pò 
litica estera, dal problema colo­
niale a quello della revisione del­
la clausola del trattato di pace 
che limita i nostri armamenti». 
De Gasperi ha detto anche che al 
Patto Atlantico sono uniti alcuni 
allega»' di cui i) governo italiano 
non è a conoscenza. 

Nel corso della sua esposizione 
De Gasperi ha indicato anche l'a­
zione che la D.C. dovrà svolgere 
in Parlamento e nel Paese per 
giustificare e difendere l'azione 
del governo. Occorrerà sviluppare 
!a tesi — ha detto in sostanza De 
Gasperi — che il Patto Atlantico 
ha carattere esclusivamente di­
fensivo e che il governo chiederà 
al Parlamento l'autorizzazione a 
negoziare in base a proposte con 
crete il Patto. Questo argomento 
è in netta conti addizione con In 
rivelazione che il governo ha già 
iniziato per suo conto !e tiatiu-
tive ponendo praticamente 1! Par­
lamento dì fronte a un fatto com­
piuto. 

Gli insistenti richiami alla di­
sciplina di partii»), che De Gaspe­
ri ha fatto parlando davanti ai 
rappresentanti dei gruppi parla­
mentari. fanno prevedere che la 
Direz :or.e d. e. è decisa a soffoca­
re in tutti i modi le riserve e ie 
oppos.zioni ai patti militari espres­
se fino ad ora dalla corrente di 
Gronchi e di Dossctti. Del resto 
da certe recentissime prese d' po­
sizione della Libertà e da un d.-
'corso nronunciato ad Arezzo rial-
l'on. Dossetti, appare chiaro che 
: -bottaiani « della D C . si appre 
stano a capitolare. Tipico a que­
sto » proposito l'atteggiamento ' del-
l'on. Gronchi il quale, parlando al­
la riunione di ieri, se l'è cavata 
raccomandando una approfondita 
discussione, aggiungendo però che. 
in sede di votazione, tutti i depu­
tati dovranno attenersi al le deci-
von i della maggioranza. 

Tutta l'attività de'la diplomazia 
di palazzo Chigi è rivolta in questo 
momento ad ottenere l'invito al 
Patto Atlantico prima della discus­
sione in Parlamento, in modo che 
De Gasperi possa partire da 

che palazzo Chigi avesse ricevuto 
un rapporto dell'ambasciatore a 
Washington, Tarchiani, in cui si 
annuncia come imminente l'invito. 

D'altra parte il Dipart imento di 
Stato ha ieri sera smentito « notizie 
provenienti da Roma secondo cui 
l'Italia sarebbe già stata invitata 
ufficialmente ad aderire al Patto 
Atlantico ». 

Poiché nessun giornale ha pub­
blicato una tale notizia, la notizia 
del Dipat tnnento di Stato non 
smentisce ev identemente nulla. 

Le maggiori incertezze si rile­
vano ancora in campo r.aragattia-
no. L'elemento nuovo intervenuto 
nelle ult ime quarantot tore è la 
dichiarazione che l'on. Sarasat ha 
fatto al Consiglio dei Ministri. 
prendendo la parola sulla relazio­
ne di Sforza: «Non resta altra al­
t e r n a l a che l'adesione ». 

Questa dichiarazione che contra­
sta clamorosamente con le deci­
sioni della maggioranza del P. S. 
L. I. non ha provocato — come 
era lecito attendersi — il richiamo 
di Saragat e degli altri ministri 
socialdemocratici dal governo. Al 
contrario. Ieri sera la sinistra e il 
centro sono scesi a un compromes­
so con : gruppi parlamentari ac­
cettando che tutte le questioni con­
troverse. come, per esempio, l'ade­
sione al Patto Atlantico, s iano rin­
viate al Congresso per l c definitive 
demsion-. In tal modo Saragat. Lom­
bardo e Trcmelloni sono pratica­
mente autorizzati a restare al go­
verno e a comportarsi come megl io 
credono. La direzione si è riserva­
ta soltanto ii diritto di Intervenire 
direttamente presso De Gasperi «in 
casi eccezionali». 

[ PARLANO I RESPONSABILI DELL'8 SETTEMBRE 

L'INCONTRO AL TARVISIO 
CON KEfTEL E R1BBENTR0P 
li racconto di Ambrosio - l*La guerra continua» 

Rinforzi germanici per l ' Italia merirlionale 

IV 
In una relazione dirette al Pre­

sidente del Coìtstglto on. Bonomi 
ed al Ministro della Guerra del­
l'epoca on. Casati, in data 5 marzo 
J945, io scrissi: 

-• Chi aveva la suprema respori-
saliintà dell»' sorti del Paae non 
r ide Qtmli fossero » veri interessi 
na:tonali e le conscguenti necessi­
tà. K »IOP. li vide, non per insipten-
za politica, ma perche era chiaro 
che la caduta del fascismo e la rot­
tura con la Germania avrebbero 
ponilo avere come conseguenza la 
rorida di quel le istituzioni e di 
quelle classi che del fascismo e 
dell'alleanza con la Germania era­
no leaponrabili; perchè era chiaro 
che le forze antifasciste, una volta 
meste in grado di agire, non si sa­
rebbero accontentate di mutare l'in­
dirizzo di politica estera dell'Italia 
e di abbattere il fascismo nelle per­
sone dei suoi gerarchi, ma sì sareb­
bero anche rtvolte contro i respon-
snl i l i del l 'amputo e della perma­
nenza ol potere del regime fascista. 

L'ACCUSA DI CACCIATORE E CAVALLARI ALLA CAMERA 

Il governo ha aggravalo 
il problema degli statali 

/ bilanci familiari dell'Istituto di Statistica - Secondo Andrcotli la 
legge degli 80 giorni in favore del cinema italiano è inattuabile 

I a battaglia per gli aumenti agli 
impiegai: statali è ripresa alle 17 
di ieri alla Camera dopo lo svol­
gimento di alcune interrogazioni di 
scarso intei esse. Ha preso per pri­
mo la parola il compagno socialista 
CACCIATORE 

L'oratore fa un sento esame del 
cabotaggio governativo nei confron­
ti del le rivcrS^cazioni dei suoi di­
pendenti: s; son persi c inque mesi, 
col risultato che la somma che 
oggi si vuol dare ha un valore in­
feriore a quel lo che avrebbe avuto 
nell'ottobre scorso. Il problema — 
con la legge governativa — non 
solo non esce risolto ma addirit­
tura aggravato. Il governo nega che 
si possano stanziare per gli statali 
più di 43 miliardi: Cacciatore dimo-

q u e - | s t r a che a lmeno altri 5R miliardi 
sto dato concreto per mettere a ta - j sono disponibili attraverso l'avvc-
cere lc opposizioni interne- A que- noto aumento delle tariffe ferrovia-
s to proposito è corsa voce ieri sera I n e ecc. Non solo: ma mol te altre 

1349 DEPUTATI DA TUTTE LE REPUBBLICHE 

Sì riunisce OS;Ì;Ì SI ftlosca 
il S o v i e t S u p r e m o tlt-H* 1* «**» *» 

La sessione comune del Consiglio dell'Unione e del Consiglio delle 
Nazionalità avrà luogo al Cremlino Yejremov vice primo ministro 

MOSCA. 9. — I componenti del due Camere con eguali poteri, il 
Consiglio dell 'Unione, eletto su 
base numerica e territoriale, ed 
il Consiglio del le nazionalità che 
rappresenta le repubbliche ed i 
distretti. 

Il Cons.glio dell 'Unione conta 
fra cui 287 operai. 

157 contadini. 18 accademici. 116 
donne e 48 eroi dell 'Unione So­
vietica. Della seconda Camera, in­
di 657 membri , fanno parte 496 
uomini e 161 donne, di cui 272 ope­
rai, 198 contadini. 135 impiegati ed 

Soviet Supremo cominciano da 
:cn sera ad arrivare a Mosca. 

Essi giungono alla capitale da 
tutti i distretti dell'Unione spars; 

•su due continenti. Due o tre de­
legati delle provincie artiche han­
no iniziato il viaggio settimane fa, 682 component 
a bordo di slitte trainate da ren­
ne. quindi a cavallo, in treno e 
in aereo. Gli alberghi della capi­
tale che sonc, stati loro riservati 
cominciano a riempirsi dei rap­
presentanti di 49 nazionalità, mol­

la ratifica del bilancio e la ratifi­
ca delle disposizioni emesse dopo 
il bi lancio precedente. Il discorso 
sul b l a n c i o è sol i tamente pronun­
ciato dal Ministro del le Finanze, 
attualmente Gngorov ich Zvcrev. 

Si apprende intanto che il Prc-
sidium del Soviet Supremo de l -
"URSS ha nominato Alexander Yc-
fremov vice-presidente del Consi­
glio dei Ministri, dis .mpegnandolo 
delle funzioni di Min.stro dell'In­
dustria del le macchine utensil i . 

ti dei quali nei caratteristici co­
stumi regionali. Il Soviet Supre­
mo sj riunisce domani giovedì pro­
babilmente nella sua sala detta di 
Sant'Andrea, al Cremlino. 

Il Soviet Supremo j-onsiste di ! 

intellettuali e 54 eroi dell Unione 
Sovietica. In totale tra due Ca­
mere 1349 membri. 

La sessione dello scorso anno è 
durata dal 30 gennaio al 4 feb­
braio. L'ordine del giorno prevede 

IL SAVOIA SI ERA ASSICURATO CONTRO LA GUERRA 

a sud in 
*nrhe l'Italia. 

A quanto è dato sapere l'opposi­
zione più derida è 6tata fatta dal 
senatore Gcorce. il cui atteggia-

, • . . .- i_ mento r>erò sarebhe alquanto m u t i ­
l amento . e b e n e ricordargl i c h e | o H o p ^ f h e A c h r s n n tA , , . U 0 | c o j . 
un 5Ìffattn r o t o non p u ò avere r r<-
suri • f l lore ne potrebbe mai im-
prenart» i lavorator i i tal iani , poi­
c h é e s s o nascerebbe da l la frodi-
più Mnacrata: dal la frode c o m ­
piuta ai danni degl i elettori ita-

Per TAsseinUea Nanonate 
dei Coartiti della Terra 

L>*ee«t.TO della Costituente 
della Terr» ricorda ai deificati 
oh» eoavetTamio al l 'Assemblea 
di Modena, eh» i lavori avran­
n o iaizfo a l l e ore 9 di domenica. 
I «api del le delegazioni sono 
pregati di ginnjrere a Modena 
nel la giornata di sabato, per 
ai a u r e i l Comitato Organizza­
tore nel lavoro di computo del* 
le Arme e di amlstamento drllr 
defetai ieni verso i luoghi de­
stinati per l'allongio. 

laboratori eli ebbero illustrato le 
ragioni per le quali essi desiderano 
anche la partecipazione italiana. 

Il «enatore democratico George 
ha dichiarato oggi nel corso d; una 
intervista che il Patto Atlant .conon 
impegna automaticamente gli 
Uniti ad entrare in guerra. 

Gli Ambasciatori dei Paesi da cu; 
è partita l'iniziativa de! Patto avreb­
bero messo al corrente ì loro Go­
verni della decisione del Diparti­
mento di S ia lo di invitare l'Italia e 
ve avrebbero chiesta l'opprova/io-
r.e defmit va prima di trasmettere 
l'invito ufficiale al Governo Italiano. 

La decisione ufficiale sull'invito 
dell'Italia sarà presa probabilmen­
te venerdì, giorno in cui gli inviati 
contano di riunirsi ancora, proba-
tvlmentc oer tenere l'ultima riu-
niorc nel quadro delle loro tratta­
tive. 

S-no continuate questa «era t la­
vori della Conferenza delle Chiese 

L'ex re ha lasciato 
3 miliardi in Inghilterra 

I diritti alla Repubblica Italiana sul­
le ricchezze di Vittorio Emanuele 

Dibattito ol Senato 
sui fatti di Iso a Uri 

Mara zia ai rimangia il fal-
fatti di Mantova »o sui 

decine di miliardi potrebbero trar­
si colpendo le evasioni fiscali delle 
grand; aziende e dei grandi capi­
talisti. 

Perchè il Governo fa languire la 
progressiva patrimoniale, la comple­
mentare. la tassa di registro? 

La sp:pgaz.'one può darla un fatto 
singolare: esisteva un progetto di 
legge dcll'on. Turnatun (d.c.ì che 
sespcndendo l'applicazione di un 
decreto provocava una entrata 
statale di 30 miliardi annui a sca­
pito dei grandi complessi industria­
li. Ebbene que.sta legge, pur pre­
parata da un d .c . è misteriosamen­
te scomparsa e non è mai andata 
n discussione! Ecco perchè il go­
verno non trova i fondi per gli 
fiatali: perchè non vuole prenderli 
Ih dove si trovano. 

E" la volta del compagno CAVAL­
LARI. il quale rileva come, nessu­
no metta oggi in dubbio in Italia 
la legitt imità del le richieste degli 
statali, e come nessuno neghi la 
gravita del le condizioni economiche 
di questi lavoratori. Il governo la­
menta invece che « gli statali sono 
t ropp i - . Ma quando poi gli si chie­
de di rafforzare i servizi fiscali, al­
lora risponde che .< il personale è 
insufficiente ~. quando gli si do ­
manda perchè non paga le pensio­
ni di guerra, risponde che le « p r a ­
tiche da esaminare sono mol te e 
gli impiegati p o c h i » ! 

In realtà nessuna seria obiezione 
può essere avanzata per respingere 
le richieste dgli statali, quali sono 
«tate riconosciute giuste e girate 
al governo dalla Commiss ione par­
lamentare mi«ta. 

Sarebbe inoltre opportuno che il 
governo la smettesse di prendere 
a termine di paragone per - d i ­
mostrar» che gli stipendi son cre­
sciuti più del costo del la vita — 
il 1938: nel '38 i! costo della vita 
era del 30 per cento più alto che 
nel *34. anno in cui gli stipendi e 
i salari dei lavoratori italiani era­
no già i più bassi di tutto il mondo. 
Non era dunque il paradiso. E a 
questo proposito l'oratore mette in 
ridicolo 1 sistemi dell'Istituto d i ' 
Statistica, il quale b i s a : suoi cal-j 
col *u una famiglia il cui capoj 
consuma un paio di calze l'anno e 
il cui figlio consuma un paio d i | 
scarpe ogni c inque anni. E' cosi che j 
il governo può scoprire faci lmente 
che per v ivere bastano 20 mila lire.) 

Il crumiro SABATINI prende la 
parola e «5 agita, con la presunzio-j 

gli 

ratteristica, attaccando naturalmen­
te la CGIL. E porta una argomen­
tazione sensazionale: se il governo 
non può dare maggior: aumenti agli 
statali la colpa e... del le agitazioni 
sindacali! 

DA SINISTRA: Ma insomma gli 
aumenti agli statali li vuoi o no? 

E qui accade un fatto straordi­
nario: Sabatini non si pronuncia 
affatto sugli statali! Si s iede stanco 
e sudato, e tace. 

Seguono PRETI (PSLD e RE-
POSSI ( d . c ) . Al le 20 la seduta è 
tolta. 

La seduta n o i . u r n a 

ET terminata nella nottata la di­
scussione sul cinema lta.iano Hanno 
replicato brevemente al'.'on. Andrcot-
ti g!i interpellanti MAZZA. CASER­
TA e FASSINA. tutti democristiani. 

Infine il • modesto esercente » SE-
MERARO, con una pronuncia disa­
strosa che ben spiedo 1 suoi rancori 
vcr-^o i doppiaggi di Cervi, ha ricon­
fermato che è « a.-surdo » chiedere 1 
ri=Detto del.a legge degli So giorni 
poiché • i films americani nono pre­
feriti da! pubblico ». 

ANDREOTTI ha infine voluto ri­
prendere la parola per difendersi 
da'.ìe accuse rivoltegli ed ho fallo un 
passo Indietro rispetto ai'.c arroganti 
dichiarazioni pieccdenti- Egli, più 
diplomaticamente, ha ripetuto la 
promessa di un prossimo aumento 
de; credito alla produzione naziona­
le ed ha di nuovo ««slcurato che 11 
governo crede alla necessità della 
difesa del c . w m a italiano .. 

DA SINISTRA: « Nei limiti in cui 
non nuoce ai produttori americani! • 

Quanto olla importazione — ha 
proseguito Ar.drcOttl — cs4a può es­
ser» .imitata sia con un> ta<*a d! 
doppiaggio sia con altri mpni . 

DI VITTORIO : « Lei è al'.ora d'ac­
cordo sulla necessità <J1 porre una 
tassa che limiti l'importazione? •. 

AN'DREOTTI: « 51. sono d'accordo •. 
I Sottcegrctario ha u n t a v a con­

cluso dichiarando che la legge degli 
00 giorni è Inattuabile. 

I.a ceduta ha avuto tarminn *1> 
ore 23..T0. 

Il Comitato Direttivo del 
Gruppo dei I>rpuiati comunisti 
richiama tutti i compagni depu­
tati al dovere di partecipare a 
tutte le votazioni «ul disonno di 
legge per gli aumenti agli s ta ­
tali. Nessuna ecceaione è a m ­
messa. 

0;;ri al Senato saranno «\oIte 
due interrogazioni presentate 
compagni DOnorrio e Masfim e dal) 
senatore Veroni, indipendente, sulla. 

'sanguinosa aggressione della polizia! 
la Isola Ltri. av\enuta il 1" fct-tuaio 
! «corso. 
| Nella «eduta di ieri ti s en» 'o FI 
ì* sostanzialmente occupato di u n a ' 
comunicazione dei Prc?id mte Bonomi ; 

ne un po' ingenua che gli e ca 
le! t i M M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i m i i n i i i i n 

dai 

/ / dito neW occhio 
L ' i n d e c i s a l i b e r i * 

, LON'DRA. 9 — Si dà notizia *ta-
Stati «era a Lor.dra che l'ex re Vittorio 

Emanuele III ha lasciato In Gran 
Bretagna terreni. Immobili, gioielli e 
titoli per un valore di un milione e 
mezzo di sterline, cioè circa 3 mi­
liardi di lire italiane 

Non si potrà dunque negare che 
Vittorio Emanuele, assolutarrente In­
curante delle «orti della nazione e 
del popolo italiano, non avesse Inve­
ce la più gran cura del suol Interessi 

Ora la questione grossa che si po­
ne e questa: a chi devono andare 
questi tre miliardi: agli eredi di Vit­
torio Emanuele o al governo Italia­
no'' Questo patrimonio i oggi a di­
sposizione degli eredi o del governo 
Italiano perchè proprio nel pomerlg-
cio esso è stato « scongelato > dalle 
autorità Inglesi 

j Un avvocato londinese è *tato In­
caricato di difendere t dlrltl che 1 

protestanti riunite n O v e ' n n d per I famiglia Savoia risene di aver «ul 
discutere il problema del Patto A-'patrimonio. D'altio canto un funzio­

narlo dell'arr.rr.lr.Lstrazlor.e del beni 
nemici congelati dichiarava alla stam­
pa: «In generale l'accordo finanziarlo 
tra Gran Bretacria ed Italia, fa'to do­
po la firma del trattato di pace nel 
settembre 1947 prevede che le pro­
prietà congelate In Inahlltcra tornino 
all'originarlo proprietario Ma dato 
che 11 governo Italiano ha confiscato 
tutto il patrirronio dell'ex re dooo 
•a proclamazione delta Repubblica, 
bisognerà decidere «e que«?o patrimo­
nio dovrà andare alla famiclta o al 
governo italiano » 

L'ammontare del patrimonio dell'ex 
re In Gran Bretagna è stato rivelato 
oggi oer la prima volta Infatti quan­
do gli eredi tentarono tempo fa di 
saperne II valore ebbero una risposta 
negativa, l'amministrazione del beni 
nemici non era autorizzata a lare 
particolari Ad ogni rrodo già «1 **-
ceva che II patrimonio di Visorio 
Ervanuele era 11 più ero««o fra tutti 
quelli congelati in Gran Bretagna. 

* Ct rotei <j anche la ferrata <ìi 
protesta da parte denti eserf^r.ti 
Questi tetopert e queste scrrr.te che 

ottenuta dal compagno M ' i n d i coro curano icntiquattrore e baita .sono 

jm mento alla nomina di una cox--
j mi-ssione di inchiesta nch:«s'a €d 

alcune dlchiaraztoni chiaramente tal-
se del sottosegretario Marazza sui 
fatti di Manto\a. 

Il compagno Mi-nottt ha avuto pie­
na soddisfazione Bonomi ha Infatti 
dichiarato che Mara/za ha preso at­
to delle dichiarazioni di Menotti. 
precisando che non aveva inteso 
mettere in dubbio la veritA di es.«e. 

lievi scosse di terremoto 
registrate in Toscana 

FIRENZE. 9. — Il direttore del-
fO.'scrvatorio s ismico di Prato co­
munica che alle ore 5.16"33" di sta­
m a n e è stata registrata una legge­
ra scossa di terremoto in senso sus­
su l tano il cui epicentro risulta a 
circa ,10 km. da Prato. 

Anche l 'O.vcrvatono Ximeniano 
di F i ienze , ha registrato il terre­
moto alla stessa ora. ad una distan­
za d . circa 30 km. da Firenze . 

uno i era scocciatura* Dalla Li­
bertà ril ieri. 1 pagina R colonna. 

« .Voi. da parte nostra plaudtamo 
a un so7o oir/irofarc della moni/e-
«fir-Monr di protesta (la serrata di 
cui sopra): la brenta ». Doila tt-
bcrrà di ieri. 2 pagina. " colonna. 

E' strano che soltanto quando 
parlano delle serrate degli eser­
centi contro il Goierno le pagine 
dell» Libertà non si trovano d'ac-
cor lo Quando parlano delle altre 
serrate, di quelle degli Industriali 
contro gii operai, c'è l'unanimità". 
trevi o lunghe, sor» tutte bene ac­
cette. 

Un pio da Pio 
« Franco visiterà ti Papa in oc­

casione dell'Anno Santo* annuncia 
la Libertà. 

Per ora quel pio carnefice sta 
facendo zìi esercizi apirttuall: ogni 
patriota che impicca lo raccoman­
da a Sant'Ignazio. 

Pat to ant i fotograf lco 
« T carabinieri hanno sorpreso tu 

un tetto, a Firenze, due sedicenti 

Oiorno/it/t d» un lr*-aìc organo 
criptocomunista intenti a fot<)Qra-
fare rfiircfto la na^errna della Be­
nemerita Beh. credete, che questo 
ed altri emendi de! genere passano 
rimuoìCre il centro del PULÌ. 
dalla iun filiazione della neutra­
lità e de1 rilwrmo? » Dal Popolo. 

Che «-pettate piselli t t tubanm 
Qui «e non vi «.piocinte ftJ aderire 
al Patto Atlanttuo TJ fotografano 
arche le co«e pio care 

I debit i scongiuri 
C'è poi un altro accorato appello. 

Paolo Tre.es 11 pisello che vegeta 
In suolo americano, ha mandalo 
un telegramma a Simonini. uno del 
piselli costretti a vegetare tn suolo 
Itoiiino: « Srono/iuro i compagni 
rfe/ Grupnn parlamentare e della 
Direzione, e tutti i lavoratori ita­
liani a sostenere il Patto di difesa ». 

E' inutile che si a^itt Tanto l 
piselli non hanno bisogno del suoi 
scongiuri: il Patto k> sostengono 
lo stesso E 1 lavoratori Italiani 
neanche hanno bisogno del suol 
«congiuri: ti Patto non lo sosten­
gono lo «tesso Si calmi ti Tre>e* 
Non perderà li pane per questo. 

ASMODEO 

P*r poter talvare porz ion i e pri­
vilegi personali e di casta si tra 
dirotto cosi i supremi interessi nel 
Paese e n pensò elle fosse suffi­
ciente cacciare Mw.ss'ohin o imni 
esautorato ed inriso n tutti per 
dare una soddtsfazione nl l 'opimone 
pubhlicn esasperata o per ottenere 
dall'esercito e rial popolo un risve­
glio guerriero contro le armate 
delle Nazioni Unite 

Il che volerà dire, coii/ornic-
tiieule a quanto del resto nrern 
^sjWicifnnieiifc riconosciuto il duca 
Acquaroiir, clic per oli uoimiit 
della veccìna classe dirigente ita-
Vaua «l 2ì Inolio non dor»-ra st-
oiiirtcarc la rottura dell'alleanza 
con la Germania e che ull'arnustt-
zio si giunse con l'acqua alla gola. 
contro voglia; che. rofiitniqtir. a 
quella tavola estrema e si noprnp-
pó molti giorni dopo il 25 luglio 

E' eratta questa interpretazione'1 

Ecco le f«".stnnoni«ii:e; 
Acqiiaronr; -• Prima del 2.S luglio 

il Sovrano non ha ria vitto S. E 
Vittorio Emanuele Orla'ido. io pe­
rò. per incarico del Re. l'ho r i s to 
dirrr.tr rol tr e l'ho mes<n al cor­
rente di quello che il Sovrano tu-
tf Mirra fare 

In una delle mie visite io. per 
h'.rnriro del Re. pli rlurs» «li .v'ni-
dt-re il testo delle dichiarazioni che 
il Re e ti ti uovo Cupo del Govrrnn 
ai rebbero dovuto indirizzare al po­
polo imitano Tale richiesta renne 
fetta perchè il Sovrano r>cordcvit 
la ('icli'ororionr «crr'fa da Orlando 
dopo f a p o i c t f o . 

L'on. Orlando vii d'»ft'r lutati' 
una minuta di dichiarazione nella 
quale era fra l'altro detto "In guer­
ra continua". La portai al Sovrano 
i! quale, dopo averle npporfn'o al­
cune modi tìche e nbhrrrmcioni . me 
la fece rrnortare all'on. Orlando 
che l'approvò .. 

L'espressione dettata dn Orlando, 
che costituì il nocciolo del procla­
ma Rndoqlio del 25 lugbo. nvn a 
soltanto il valore dì - non far inso­
spettire i tedeschi. secondo la tcsr 
die è diventata noi l'nrcioiiicnto 
fcudCimci'tulc di difesa derjli uomi­
ni dei . Qtiara)itnr;»N/:ie giorni . op­
pure cost'tuica l'inthcn chiaro del-
!'«.r,cii!nii!P)ito del Governo'.' 

E' il generale A m b r o v o che ri­
sponde. Ecco quanto egli ha scritto 
'« IMI mrrtiorinfr inri'a-'o alla f o n i -
intiSimir nel 15 t iormibre del 1911: 
" Occorre rammentare l'orienta-
mento politico de! Gorerno dopo il 
25 luglio, orientamento da allealo. 
Infatti il Capo del Governo, cui 'l 
26 o 21 del mese s'esso esprimevo 
l'arv:sn che occorreva gmnricrc 
sollecitamente all'armistizio, rea-
neudo nel <-nso anche con le forze 
limitate all'irruzione gern>antcn, mi 
escluse una ì;ncn d* conrfofta eli" 
portasse ad un conflitto con i te­
deschi -. 

D'altra parte vi sono i fatti- il 
coiivajno di Tarvisio del fi agosto 
1143 fu un fatto A mici convegno 
si qiunse depo che Hitler aveva r -
fiu*a'o la rich-estn ,-f» Rado7Ì»o per 
un ronreono cui avrebbe dovuto 
partecipare anche Vittorio Fmn-
r.uele Fu dunnur un ripieqo il 
coniTcno di Tnrvsio e In .so'lrr:-
fafo da parte aerman;ra. In essi 
s'iiicoiitrorojio il tuni'sfro R?blini-
tropp ed il fetd maresciallo Kci-
tel per la Germntiid e per I7tn>'i 
»7 ministra Guariglia e il generale 
Ambrosio. 

Fu un convegno di carattere stra 
tanica e al centro delle oonrcr.sn-
r'oin rf fu Vcsinenza d'una ni?,,''o-
rr rf'j'r.cnrionr delle forze ledn.-tie 
in Italia Da parte italiana furono 
c'.-.fsfc ai tedeschi forze anche ver 
Vitella meridionale e o'i «Vs«* or-
nerali ital'avi che vi t iaTfcipT-ono 
irjfimniijniin che Keitef. a querJn 
proposito. */ mostrò p;ù arrende­
vole di quanto 7ion .«> fosse inn^ira-
'o cor. Mussolini a Feltrr. 

I.'uniro punto di fri-ione si rhbe 
i proposito della discesa non con­
cordata di alcune divisioni 'icrnn-
niche in Italia dnrantr In no'te do­
po il 25 luglio 11 generale /Tnbro-
sio cliiesr spieoaziovi li lertrsrhi 
e Keilel non ne forn? abbastanza 
sodd-ffaceiii' Fu Rihhci'rop n 'ron­
care min diftis$:onc che nvrphhe 
T'oltifo rùt-r?ifnrr pericoloso qinccht 
n'icstn rra Vvv'eo punto nt o-inle 
ah itn'inni avrebbero potuto anarap-
nr.rt' per drnunc'ore i' pnt'o d'" cl-
ireii-n ror la Germania 

Il Tniiifsfro deoTi Ester» di H't'er, 
'Vn'ti. risse- . Se VJtnha ha la fer­
ma rnfonfc di rnr!-p»mrr fa pii»rra. 
nu.-.'s-nsi dr-'Innl'O rVf pevere dei-" 
••'ismrr -n secondo p'ana -

Ct.me risposero t rapprese n ' i r t i 
de'. Governo italiano a questa os­
servazione di Ribhrntrop, che. co­
me è evidente aveva il tono di 
i na domanda precsa"* 

E' ancora il rjenerale Ambrosio 
che testimonia. 

Soi lo interrogammo *f ?H d'eem-
bre del 1944, nel mio Gab' i 'rno al 
Min stero della Guerra Eqh disse: 
- 7n quell'epoca i tedcachi non dn-
r'invano della nostra buona fede e 
cu. soprntutto dopo 'l conregno di 
Tarvsio nel quale il ministro Gua­
rir! e fece de.le dirbiaraT'ov- pre­
cise c'Tca la rolontà del Governo 
Badot»?io di continuare la lotta con­
tro gii Alleati, tanto che ron Rih-
hfntrop propose un successivo con-
veeno al quale avrebbero tinnito 
partecipare il Fuhrer. il Sovrano 
r il Principe di Piemonte -

.Von ri e traccia di IPIPTI-IOTII di 
"rm «r»:'o prima del fi agosto e sol­
tanto dopo tale data se ve ritro-
r.ino. 

La storia delle trattative d armi­
stizio. attraverso l» testimonianze 
di coloro che iti esso ebbero pari* 
diretta è. del retto piuttosto la n o ­
ria di rrnffaftrr tra mer-anli - di 
bestiame che fra uomini responsa­
bili delle «or»i di ?m pnejie 

MARIO PALERMO 
(Continua) 
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Lettera aperta 
all'oii* Gonella 

Onorevole Ministro, 

mi g i u n g e il Notiziario della 
tettola e della cultura de l 1. feb­
b r a i o . e d i t o dui l 'Ufficio S t a m p a 
del Minis tero de l la Pubbl i ca I s t i u -
/ i o n e e chp d o v r e b b e essere un or­
b a n o del Minis tero e non giù un 
o r g a n o perdonale del Ministro. 
P o i c h é Ella, in risposta ,-illn netta 
i n t e r p e l l a n z a dell'ori. Ca lumal i -
rlrei. c h e il NotiMario non si t u r a 
n e m m e n o di r ias sumere te si 
tratta di d e n a r o d e l l o Stati) , che 
«ii s p e n d e a s c o p o di p r o p a g a n d a 
e di d i fesa de l la persona d'un Mi­
nistro) . mi fa de l l e a c c u s e diffa­
mator ie , g i o c a n d o s i d e l l ' i m m u n i t à 
p a r l a m e n t a r e e del la Sua supe­
riorità g e r a r c h i c a , d e v o osserva­
re, e con molta d i sc ip l ina , che 
mol t e S u e asserz ioni sono inesat­
te. Mi pei inetta di r ibatterle per 
a m o r e de l la verità e perchè, se 
s i a m o in tempi di l ibertà. Ella 
s fe-sa avrà p iacere di non voler 
incorrere nel la co lpa di a b u s o di 
(intere. Ella si s e n e di d u e d o c u ­
ment i , u n o d o v u t o a! sig. Pirro 
l 'arge l l in i . e l'altro d o v u t o al re­
p u b b l i c h i n o sjg. E d m o n d o C i n n e 
i i 'onu c h e io scr ivo con g r a n d e 
• ' p u g n a n / a ) , e se ne serve c o m e 
fossero v a n g e l o , min d u b i t a n d o 

r-er un m o m e n t o che p o s a n o es-
•c ie d o c u m e n t i i n t e s t i t i di fal­
c i a e di d i f f a m a / i o n i . 

P o i c h é la S. V. nrirei ide e c o n ­
val ida le d i f famaz ion i del Margel-
1 ni e del C i o n e . mi p e r m e t t o di 
• i»*er \arEe che r i spet to al profes-
-i>r A l f redo ( ìa l l e t t i . il mio a r s ­

o lo risale al d i c e m b r e del |02"J 
fu s t a m p a t o nel fasc ico lo del 

I conardo del f ebbra io tOJf». di cui 
ii ero d iret tore , q u a n d o non c'era 

• •ne l l ' i rr ig id imento c h e è v e n u t o 
'opo so t to il f a - r i s m o : era una 
unios fera a n a l o g a a quel la c h e c'è 

o.rgi «sotto la d e m o c r a z i a erist ia-
n.i e con la consueta borghes ia 
. mi formis ta . C'era a l lora anz i 
m a g g i o r e sens ib i l i tà d e m o c r a t i c a 
• l ibertà Ella c o n f e r m a le diffa­
maz ion i del Bargel l in i e a g g i u n ­
ge c h e io mi v o l e v o s b a r a z z a r e con 
r:uella recens ione , quas i deb i tor ia . 
il'un m i o t emib i l e g iud ice . O r b e n e 
s'^nor Minis tro . 1 e d e b b o d i i e c h e 
le mie recens ioni p o l e m i c h e su i 
professori c h e mi d o v e v a n o g i u ­
d i care . C e s a r e o , ' f orn ica . Vi t tor io 
( ' i an , lo s t e s so At t i l i o M o m i g l i a ­
no. A l f r e d o Gal le t t i , sono s ta te 
n u m e r o s e nella mia vita, p o i c h é 
io feci la pr ima p o l e m i c a giù con 
la m i a ba l ia , ma a n c o r a ogg i c h e 
es=a ha p a s s a t o gl i o t tanta a n n i 
mi r ivede con g r a n d e tenerezza 
di l a g r i m e e mi r icorda le mie bir­
bonate , a g g i u n g e n d o però c h e ero 
t a n t o b u o n o e caro . A n c h e il G a l ­
lett i . i n t e r r o g a t o ila me in o c c a ­
s i o n e de l l e ignobi l i d i f famaz ion i 
m e s s e in g i r o dal S u o corre l ig io ­
nar io Barge l l in i . mi scr isse una 
lettera r e c a p i t a t a m i da un g i o v a ­
ne professore . Eerd iua iu lo G i a n -
ness i , a b i t a n t e a Mi lano in via 
D o m e n i c h i n o 1, in cui mi d i c h i a ­
rava c h e egl* r i conosceva il ca ­
rattere le t terar io di quel m i o ar ­
t icolo , da t c r o c i a n o >. e c h e nes ­
suna noia gli era venuta mai dal 
n u m e fasc i s ta per quel m i o art i -

• " 'o . Ed Ella, o n o r e v o l e Ministri) . 
na a v u t o il c o r a g g i o di s cr ivere : 
. ( ' h e cosa s ignif icasse a c c u s a r e 
rul | 92h un professore di l i n g u a g ­
gio d e m o c r a t i c o - m a s s o n i c o , lo sa 
• hi c'è p a s s a t o , e lo «apeva a n c h e 
il prof. Euig i Russo , c h e infatt i 
si «-hara/zò ron que l la sua reccn-
->one d'un s u o t emib i l e g i u d i c e >. 
' ra tanto t emib i l e quel g i u d i c e . 
• p i a n t o lo era il C e s a r e o , il Torra-
•.». il P e l l i z z a n . il M o m i g l i a n o , il 
l i a n : e b b e n e , nel Ì02b una c o m ­
m i s s i o n e in cui c 'erano a lcuni di 
.pic- t i u o m i n i , mi c lass i f i cava pri­
m o e a d i s t a n z a drehiarata da tut­
ti e l i altri . 

Io feci vedere que l la d i c h i a r a ­
z ione del Ga l l e t t i , a me f a v o r e v o ­
le. al s ig . Barge l l in i . per m e z z o di 
f n n c o V a l l e c c h i , a l lora e d i t o r e 
del m i o Bclfapor. Ma il s i? Bar­
e l l i m i noe. s e oc d i e d e per in teso 
e c o n t i n u ò a di f fondere le sue dif­
f a m a z i o n i . « t e n d e n d o anzi il p ia t ­
te l lo p e r c h è i suoi a m i c i c l er ica l i 
< omprass«» ro i «uni l ibercol i , da m e 
Giudicati s e \ e r a m e n t e . c o m e una 

Il Barge l l in i è un c ler ica le e pi r 
venti anni è s tato uno dei più vi­
scidi fascist i , a d u l a t o l e dei Re-
nito. degl i A r n a l d o (quel lo di Pre-
d a p p i o e non q u e l l o di Brescia) . 
Ora. per fare a m m e n d a , è passa­
to a scr ivere una p i i s s imo biogra­
fia di Pio XII. Ed Ella. sig. Mini­
stro. si serve di un tes t imone di 
tal fatta, per d i f famare un g a l a n ­
t u o m o ! 

Q u a n t o al le mie relazioni col 
s ignor E d m o n d o C i o n e e col di lui 
padre . S t e f a n o Cione . I.e d e v o di­
re, sig. Ministro, c h e le cose s tan­
no a ques to m o d o : nel '41 il si­
gnor E d m o n d o C i o n e era s tato 
m a n d a t o ili conf ino a Collef iori-
to. Rientrato d o p o q u a l c h e t e m p o 
(hil con finn, era s tato frastorna­
lo da l la pol iz ia fasc is ta , p e r c h è 
si met tesse contro il suo maes tro 
Croce i» gl i facesse il d i spe t to di 
non far uscire un v o l u m e , int i to­
lato L'opera storica e letteraria di 
Henedetto Croce, c h e sarebbe do ­
vuto a p p a r i r e presso Laterza sot to 
il fa lso nome di E d m o n d o C i o n e . 
In verità l'opera non era del C i o ­
ne. La scel ta degl i art icol i e la 
traduz ione di quel l i inglesi e te­
deschi . s egna la t i d a l l o s tesso Cro­
i e . era stata aff idata dal la C a s a 
I aterza al sig. C i o n e , per fargli 
g u a d a g n a r e q u a l c h e cosa q u a n d o 
era al confino. Si sfl che sot to la 
o p p r e s s i o n e fasc i s t i ca il C r o c e ri­
corse a mi l le vie per a iu tare i bi­
sognosi senza umi l iar l i . La secon­
da parte del v o l u m e che c o n t e n e ­
va la bibl iografia era stata c o m ­
pilata dal doti . F r a n c o Laterza , 
c iò che si rileva a n c o r a oggi da l ­
l 'avvertenza s t a m p a t a al pr inc i ­
pio del v o l u m e (1042). Il C i o n e 
in iz iò un'opera spv iz iante nei ri­
guardi del Croce e del d e f u n t o 
edi tore G i o v a n n i Laterza , m a n ­
d a n d o una diffida l ega le a l l 'edi ­
tore e i m p e d e n d o la p u b b l i c a z i o ­
ne del v o l u m e , c o m e foss-e roba 
sua. che era pronto per uscire. In 
que l l 'occas ione , il C r o c e ini in­
formò. a m a r e g g i a t i s s i m o , de l la 
trista faccenda e me ne i n f o r m ò 
in un s e c o n d o m o m e n t o lo stesso 
Cione . c h e mi p i e g a v a di farla 
da m e d i a t o r e e da pac iere , q u a n ­
do v ide c h e i rapport i col m a e s t r o 
n a p o l e t a n o e con l 'editore Later­
za si e r a n o fatti t r o p p o asnr i . Io 
presi il treno e mi recai a Mi lano . 
pnrlai col C i o n e e in tono nffet-
ruoso gli feci in tendere c h e que l ­
lo che lui a v e v a fa t to e c o n t i n u a ­
va a fare po teva a v e r e l'aria di 
un r icatto , e. p o i c h é p e n s a v o c h e 
egli a v e s s e a v u t o de l l e spese con 
s i i a v v o c a t i , lo e s o r t a v o ad acce t ­
tare l ' indenn izzo di q u a l c h e m i ­
gl ia io di l ire (2iOO. se ben ricor­
do) . per c h i u d e r e l 'odiosa verten­
za. d a n d o in c a m b i o il benes tare 
a Laterza di p u b b l i c a r e in forma 
a d e s p o t a il v o l u m e , c o m e d o v e v a 
essere, perchè lui non ne era lo 
autore . 

Il C i o n e si p iegò al la mia pre­
ghiera e la sera, a l l ' a lbergo del 
T o u r i n g . al la presenza d e l l ' a v v o ­
c a t o A d o l f o Tino , so t toscr i s se la 
r i trat taz ione del la «uia od iosa e 
assurda pretesa e del la diffida nei 
r iguardi de l l ' ed i tore Laterza ; la 
d i c h i a r a z i o n e fu firmata ol tre c h e 
dal C i o n e . da m e e d a l l ' a v v . T i n o , 
s i cché pareva che tut to fos«e c o n ­
c luso . Ma il C i o n e . i n f o r m a t o il 
padre , che era una v o l p e v e c c h i a . 
un e \ a v v o c a t o n a p o l e t a n o , radia­
to da l l ' a lbo degl i a v v o c a t i per ra­
gioni di fedina pena le , d o p o q u a l -
<-hf g i o r n o r innegò la firma de l ­
l ' i m p e g n o che egli g i u d i c a v a un 
po' u m i l i a n t e per quell 'offa d'un 
m i e l i a i o di lire, e s o l t a n t o si a c ­
querò a farla r ivalere . q u a n d o a l ­
l'» in t ervento a m i c h e v o l e di I uigi 
Russo > *i a g g i u n s e la fra>e c e 
-dl ' intervento a m i c h e v o l e ilei do t -
ror Raffaele Mattiol i ». dal q u a l e 
forse il C i o n e sperava un q u a l c h e 
a l tro p i c - o l o sborso . Ma a q u e s t o 
si a d d i v e n n e , so l tan to d o p o u n o 
s c a m b i o v ivai e di le t lere ira m e 
e l*e\ a v v o c a t o S t e f a n o Cione . c h e 
era pa-s . i to ad ing iur iarmi , e al 
q u a l e fui cos tre t to ad inv iare d u e 
padr in i , ma la -fida, con mio d i ­
s a p p u n t o . non potè e—ere . u c e t -

a w . C i o n e non poteva battersi . 
a v e n d o la fedina pena le sporca 
per diversi mesi di carcere , per 
reati c o m u n i c h e io i g n o r a v o . 

Io non ho vo lu to mai racconta­
re que- te cose p u b b l i c a m e n t e , per­
chè fiducioso nel la d i s c r i m i n a z i o ­
ne che la vita g iorno per g iorno 
fa Ita i g a l a n t u o m i n i <• non Galan­
tuomini . e perchè poi c o n o s c e v o 
l 'enorme vanità di E d m o n d o Cio ­
ne. che. our di essere n o m i n a t o . 
c o m e il Sacrale immaginario d i 
cui f avo l egg iò l 'abate C.aliaiii. era 
ed e sempre d i spos to a prendere 
spini , schiaffi e pedate , p u r c h é il 
suo nome a p p a i a s t a m p a t o in 
qual i he pat te . O n o r e v o l e Mini­
stro, se io ora ho n o m i n a t o 
E d m o n d o Cione . il car ico di co­
sc ienza è tutto S u o . 

LUIGI R I S S O 

yiTA DI PARTITO 

I grandi successi 
della domenica 

Lo strillonaggio domenicale dell'Vnità * Biso­
gna saper utilizzare anche i giorni di mercato 

LA GIOVANE GL'ARMA di cui Presentiamo una drammatica inuuailratura è il più recente film rea­
lizzato dal regista Sergio Gherassìmov. La vicenda — tratta dal l 'omonimo romanzo di Fadeev — è ispi­
rata al le gesta eroiche, di un gruppo di giovani partigiani soviet ic i ( ì l i attori sono stati prescelti — ad 
eccezione di Tamara Makarova — tra i giovanissimi al l ievi dell 'Ist ituto di Cinematografia dcl l ' l 'RSS. (Contivun) 
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U N F I L M S U L L A G I O V E N T Ù ' S O V I E T I C A 

d reparti d'assalto 
della piovimi* Guardia 

Biografìa di (-therassiinov - Un romanzo di Uadocv tratto dal vero - La 
drammatica epopea di un gruppo di ragazzi coraggiosi contro i tedeschi 

M 

Uno dei più recent i successi 
della cinematografia sovietica è 
costituito dal film « La giovane 
guardia », realizzato da Sergio 
Gherassìmov su soggetto tratto 
dall'omonimo romanzo di Ales­
sandro Fadeev, tradotto anche 
in Italia. 

Nato nel 1907 negli Vrali da 
famiglia benestante, Gherassì­
mov ha vissuto il periodo rivo­
luzionario qua l e s t u d e n t e di 
scuo la m e d i a . Ha poi fatto lo 
scrittore e l 'attore. 

r La mia biografia artistica — 
— s c r i r e Gherassìmov — ha 
avuto inizio negli stabilimenti 
cinematografici FEKS di Lenin­
grado, dove ho interpretato va­
rie parti sotto la guida dei regi­
sti Kozintzcv e Trauberg. Pur 
non essendo cattivo d'animo, la 
natura mi ha d a t o t 'aspetto di 
uno scellerato e cosi a me le­
nivano sempre affidati ruoli d i 
mascalzoni ». 

Gherassìmov ha in iz iato l'af-
t i r t t à d i regista con l'avvento 
del sonoro: da allora, il suo no­
me è legato ad alcuni film ca­
ratteristici per la v er i t i e ra e 

naturale riproduzione della vi­
ta russa Soprattutto, pero, il 
nome di Sergio Gherassìmov è 
connesso al film <• Il m a e s t r o ». 
con il quale egli giunse a farsi 
c o n o s c e r e dai pubbl ic i spec ia l i z ­
zati di tutta Europa. 

« Il m a e s t r o >. è del 1939: do­
po questo. Gherassìmov ìia di­
retto altri tre o quattro film, 
tutti realizzati durante la 
guerra. 

Alla fine del conflitto, Ghe­
rassìmov, tra una lezione e l'al­
tra all'Istituto Statale ih Cine­
matografia, dove è titolare della 
cattedra di regìa e di recitazio­
ne, si è dedicato al lavoro pre­
paratorio del suo n t i o r o film dal 
quale ha voluto che fosse lonta- , 
no qua l s ias i i m p r o r r i s a i i o n e . 

Alla prova dei fatti, * La gio­
vane guardia * ha dimostrato d ì 
essere un film di notevoli qua­
lità ed ha confermato — stando 
alle notizie pervenute — le 
grandi doti narrative del suo 
regista e, soprattutto, la sua ec­
cezionale s ens ib i l i tà umana. 
G h e r a s s i m o r ha t e n u t o in m o ­
do part i co lare a che la storia 

vendet ta c o n t r o la mia perdona tata, per il s e m p l i c e fat to c h e lo 

Eduardo ha ieri inaugurato la C a i - ,jfHa Cultura presentando agli 

raccontata risultasse fedele agli 
avvenimenti reali a i quali si è 
ispirato il romanziere Alessan­
dro Fadeev. Per questo, ha 
scelto i protagonisti — tutti, 
tranne la Tamara Makarova — 
tra i giovani allievi dell'Istituto 
di Cinematografia. Per questo, 
durante la lavorazione del film, 
egli si è spesso rivolto ni geni­
tori e agli amici dei giovani eroi 
che, nella vita, erano stati i 
protagonisti della vicenda cine­
matografica. 

La v i c e n d a rqccontnta dal 
film è, infatti, vera ed ha avu­
to come campo d'azione la città 
di Krasnodon (Bacino del Do-
niez) durante l'occupazione te­
desca. Essa narra d i un gruppo 
di giovani partigiani, i quali — 
r i u n i t i i n un forte reparto clan­
destino d'assalto — si battono 
alla m a c c h i a c o n t r o il n e m i c o . 
Capo del gruppo, del quale fan­
no parte ragazzi e ragazze, è 
Oljeg Koscevoj che assomma in 
se una ardente, giovanile bal­
danza roman'ìca e una chiara 
dirittura di p e n s i e r o . 

A t t o r n o a lui s o n o i suoi m i ­
gl ior i amici, compagni di scuo­
la, p i o v a n i comunisti: la bella e 
fiera Uliana Gromoi a, la teme­
raria e scapestrata Li u b a 
Scevzova, l'ardimentoso Sergio 
Tmljenev, il focoso ed esaltato 
Giora Arutianjanz e molli altri. 

L'attività clandestina di que­
sti giovani tiene in scacco per 
molto tempo la polizia tedesca. 
F e d e l i al g i u r a m e n t o s c a m b i a ­
tosi in nome della Patria, gli 
a r d i m e n t o s i e temerari ragazzi. 
dopo aver fatto saltare ponti 
e depositi di m m i i r i o n i , s p i n p o -
n o la loro audacia fino a pene­
trare nel covo stesso del ne­
mico 

La beffa esaspera oltre ogni 
dire la rabbia de i t e d e s c h i , i 
q u a l i raddoppiano la sorve­
glianza. mentre s p u i n r a p l i a n o 
per ogni dove i loro migliori se­
gugi. Ma la banda sembra ir­
raggiungibile, fantomatica: l e 
a z i o n i di sabotaggio continuano 
con la regolarità di un orologio. 
Finche un giorno, approfittando 
di un lieve errore dell'organiz­
zazione clandestina, la polizia 
t edesca r iesce a met ters i su l l e 
sue tracce. Uno ad uno, i giova­
ni eri eroici part ig iani r e n o o n n 
pres i , impr io ionnf i e torturar» 
Ala non una sola p a r o l a sfugge 

A qualche settim.iru dall'ini/io 
dello sirillonassio di n u » a , l'espe­
rienza nazionale che lu avuto 1 vuoi 
precedenti in saltuari ina positivi ten­
tativi delle l'edera/ioni di Roma so­
prattutto e ili Milano, è possibile 
affermare che il bilancio di questo 
primo sforzo indù a uno strepitoso 
successo della nostra campagna. 

Per niiMirare l'rftu.icu di tale 
forma di lotta basta citare quanto ci 
dicono i compagni torinesi: « Mentre 
la diri usuine de " l ' U n i t i " e stata 
raddoppiata, salendo a -3.000 copie, 
la " S t a m p a " e la " Gazzetta " han­
no avuto una res« rilevantissima. 
Cioè un numero toiisidercvole di cu 
tadini, lettori abituali di questi due 
giornali, non ha ingerito la solila po­
zione di veleno ed un'altra parte .in 
cora più grande di cittadini, molti 
dei quali forse per la prima volta, 
ha letto il portavoce della classe ope­
raia e delle masse lavoratrici ». 

Una « seconda giornata » 
11 problema più immediato che si 

pone o™i alle nostre organizzazioni 
è quello del come rendere permanen­
te il successo per ora domenicale 
dello strillonaggio. Di riflesso a que­
ste « bordate • domenicali « l'Unita » 
aumenta la sua tiratura quotidiana 
« con quella gradualità che è il pri­
mo segno che la maggiore diffusione 
non è soltanto un fuoco di paglia 
di entusiasmo ma ha tutte le carat­
teristiche per rimanere duratura •, 
come afferma il direttore de « l'Uni­
t i * di Milano. 

Tuttavia il problema è di oig..tni/-
zare ed affrettare questo graduale 
aumento e di estendere il successo ot­
tenuto dal quotidiano del Partito an­
che alle altre nostre pubblicazioni. 

L'aumentata diffusione de «l'Unità* 
faciliterà indubbiamente aiuhe l'au­
mento della diffusione delle altre 
pubblicazioni nazionali e provinciali, 
soprattutto se le redazioni dei setti­
manali sapranno tenere giusto conto 
del fatto che la lettura del quoti­
diano da parte di un grande mimerò 
di las oratori implica necessariamente 
dille modifiche anche nella compila­
zione dei giornali provinciali. Ma 
questo problema non si pone oggi con 
urgenza: urgente è invece far si che 
1 lettoli che abbiamo conquistato 
alla lettura della nostra stampa la 

affrontano il martirio e la mor­
te. s e g u e n d o l ' e sempio del loro 
capo. Oljeg Koscevoj, l'ero fi­
glio del popolo russo. 

L'intensa drammaticità del 
soggetto, la sua perfetta rispon­
denza alla realtà e l'incisiva 
realizzazione da parte del regi­
sta sono gli elementi del film 
che la critica ed il pubblico so­
vietico h a n n o p a r t i c o l a r m e n t e 
apprezzati. Sono questi gh ele­
menti caratter is t ic i di ogni o p e ­
ra d'arte cinematografica degna 
di q u e s t o nome 
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AT.T.A CASA D 'ETNA C U I / F U R A 

Eduardo rievoca 
la "sua famiglia 9? 

Un- eccezionale lettura di poeti napoletani 
Vivissimi applausi allo straordinario interprete. 

Cultura di 

lemplic i tà . la passione e il brio 
caratler.sUc; di-Ila sua celebre re-
c fazione, ha tftiuto avvinto l'udito­
rio che ha interroito con nutriti 

Davant ad un'cLcez.onale folla | applausi e v i v . semi, d i consenso 
intervenuti ha p r t o o p e r pr imo i l e inimauiiii. le fant.-.s.e. le pas'-.o 

Ieri alle ore 18 s'è inaugurata 
coi l'.iitervcnto d. Eduardo De 
F.' .ppo la Casa della 
I»< ma. 

d. 
la parola Mario Socrate, del la .Se­
greteria della Casa della Cultura. 
il quale ha dato alcuni cenni «ul 
programma di quest'anno che ve ­
drà un grande c:clo di conferenze 
e d.batt.ti con relnz.oni di un gran 
nuirero di uomini di cultura, ita-
1 an, e straniar;, da Zai'attini. D e 
Sica e De Fi l ippo a Bianchi Ban-
dir.elli. Demarco. Ugo Vittorini . 
Tosatti . I^urice l la , Zafred. Turchi 
Costarell:. Ra;mond . Dcbenedett i . 
Ferrata, Viscout. , Aragon. Claude; lettura JI è stretta intorno al pò 
Morgan. Elsa Triolet, Balbo, Berti .j p 0 ] a r e autore e attore napoletano! 

ni. il tormento che la voce di 
Eduardo evocava nella sua «trnor-| 
d.r.aria lettura. L'inaugurazione 
della Casa della Cultura è termi 
nata con un prolungato e caloroso 
applauso del pubblico al quale 
Eduardo, r.ngraz'ato a nome di tut­
ti i soci dalla s.priora Renata De-
bened"tti. ha r.'.-posto con un ca­
loroso arrivederci. 

Tra la folla che al terjnine della 

doi"»nica divengano abituali. Per 
tacilitare questo .101 pensiamo che si 
debba trovare per ora la possibilità 
di una ifco';i/.i £*< r»;.i/,t settimanale 
dedicata allo s>. .donaggio 

Questa seconda ciorn.ua può esseie 
in linea generale la giornata del r>:e<-
c.ito, giorno Ì.HIK.UO, a scadenza h>«a 
settimanale she tr id * tonalmente por­
ta nelle piazze moltitudini di lavo-
la ion . Il ciorno di meri aio è d più 
propizio pn»i(> perche porta in piaz­
za l'uomo d'affari della famiglia con­
tadina, artigiana e della p igo la im­
presi, desideroso di (.onoM-ere e di 
sapere ciò ihe due la nostra stampi: 
>ecottdo perchè porta in piazza la 
donna di c.isj, che più facilmente 
comprende la necessiti di educarsi; 
tirzo perchè nel giorno di meicaio 
generalmente vengono trattate le que­
stioni ihe 1 (guardano 1 prezzi che sal­
gono, 1 profittatori the speculano, le 
tasse che crescono, ecc. Tutto è nel 
suo giusto ambiente, l'ambiente del 
lavoro e della produzione, l-'d è ver­
so questo ambiente che gli sforzi 
futuri delle nostre organizzazioni de­
vono indirizzarsi. Infatti anche ve 
l'aumento della diffusione è una ne­
cessità generale in città e in prov in­
da e in tutte le Regioni, non vi è 
dubbio che verso strati particolari 
(contadini, artigiani, piccoli impren­
ditori. donne per es ) maggiore è la 
necessità di far giungere il nostro la­
voro Nei grandi centri il problema, 
si può dire, è ora di rendere più ca­
pillare la mobilitazione, è di evi­
tare che siano solo i soliti i co atti­
visti che fanno tutto, e quindi fan­
no anche lo strillonaggio, a muover­
si e di far sì invece che le organiz­
zazioni di Partito (cellule, sezioni) 
diano vita all'organizzazione ormai 
affermata dagli Amici de « l'Unità •. 

Per la campagna, invece, dove l'or­
ganizzazione di solito è meno elti-
cientc e dose in prevalenza vivono 
le categorie della piccola borghesia 
artigiana e contadina, allo scopo di 
rendere permanenti i primi vincessi 
dello strillonaggio, per ora. bisogna 
puntare ancora di più su questa se­
conda giornata settimanale, sulla 
giornata del mercato. 

La lettura dei periodici 
Anche la lettura dei periodisi l 

molto più scarsa nelle campagne e 
a questo è possibile ovviare realiz­
zando almeno una buona diffusione 
del quotidiano ciò che non elimina il 
desiderio di sapete dei lavoratori ma 
al contrario lo stimola sempre di più. 
Alle difficolti che indubbiamente 
presenta Io strillonaggio del giornale 
nel giorno di lavoro si può ovviare: 
1) cercando di attivizzare maggior­
mente talune categorie di compagni 
quali i disoccupati e le donne, per e«.; 
*) facendolo strillare anche duran'c 
l'interruzione del lavoro di mezzo­
giorno: utilizzando l'aiuto anche dei 
piccoli gruppi di operai che vi sono 
sempre arnhe in quei centri di pro­
vincia nei quali il mercato di solito 
dura fino a pomeriggio inoltrato. Il 
pagamento degli abbonamenti con se -
neri in natura può es«ere un a'tio 
mezzo per contribuire al miglio'a-
mcnto del primo successo in quarto 
per molti contadini in certi periodi 
dell'anno è molto più facile disporre 
di alcuni chili di grano che dell'equi­
valente in denaro. 

Nulla si deve lasciare intentato: 
dobbiamo assolutamente raggiungere 
l'obiettivo dello strillonaggio di mis ­
ta anche nella giornata di mercato. 
Riusciremo cosi ad avvicinarci al­
l'obiettivo di rendere permanente la 
diffusione che oggi abbiamo solo 'a 
domenica. 

B R I N O C.OMBI 

la oarola Gerardo 
eruno pn-si nt; numeros s ' .me per Pcsent i ecc. 

Ha pr. so poi la paroia vjejd.sju s o r . , : { à 6el n 1 0 n d o letterario, ar-t 
Guvrr . sr . .1 quale con b r e v i j w r o l e t ^ ^ p ^ ^ M a r , a p G o f 

fredo Re!>r.c 

Conferenza slampa 
sulle Olimpiadi della Cultura 

Negaiv-.lle, Ahcata . 

ha introdotto Eduardo De Fil ippo 
che tWi'accogl .vre l'.ivv.lo di inau­
gurare !a Casa della Cultura di (a Lir.c. I ^ n g o 
R i m a aveva manifestato l ' .nunz .o - ' Amendole € Pojtt ta , a Ercole Pat 
ne di presentare agli am.c . romani ti. S.b:lla Aleramo. Giacomo De-
- la .sua f a m i g l i a - , quella d e . gran- bér.edttti . .Toviiie. D.na S a " o h . Ca­
di poeti popolar, napol i tan . . da Di s T >-a na S«vt»;u. Bertolett i 
Giacomo, a Gald.cr. . a N.colai - ' - ' , Petn .n i 
Bov .o , le p.u care e forti - v o c i d» v.car. . a ^...r».,.. «.... . ». 
dentro - d Eduardo. 

. . . „ , , U n a Conferenza S t a m p a s u l l e 
e poht .co. da Maria e Gof ^ d j C u l t u r a l i d e n a C f ! „ . 

ad Anna Proclemer - ̂ ^ « ( c o n c o r ! : I naz ional i Hi 

pi CT05S . 

Vicar.. B S!r,rf' 
SaMo. G P. Caliccar 

io. 
Cut usr». Ca-

I ar te f igurat iva, mimica, por?!», 
ì narrat iva , teatro , r i n o m a , rad io , 
I c r o n a c a , monograf i e . inehie5te J 

j e c c . ) . avrà luo^o oggi a l l e ore 17 
•n Via degl i A s t a l l i . 1 

I P a r l e r a n n o : Corrado A l v a r o , 
P a i m a B u e a i e l l i . L u d o v l e o Q u a -

L.i lettura de. vers: d: quest i p r o n \ Tu-cato. Greco. Z e \ . . Peppt ! r o n i . Tot i S c i a l o j a , G i u s e p p e Un­

cinici rn 
mani la - f a m u l i » dei grandi poeti napoletani • dnfle loro In b o r o ; impavidi, essi |p . .et i . dett: oa De Fii .ppo con U.Ut Sant .s . Libero de L bero. Igarott l . 

17 Appendice de//'UN/TÀ 

LA MADRE 
aranci© romanzo eli 

MASSIMO GOKKi 

testa. . . ri­

c h i a m e r ò u n 

r i s p o s e r a p i -
non occorre. . . 

Q u a n d o l e gr ida s i f ecero p i ù 
i n s i s t e n t i . P a o l o d i s s e : — Io. c o m 
p a g n i . v i d i c o di a b b a n d o n a r e ti 
l a v o r o fin c h e n o n v e n g a r i t irata 
l 'ordinanza de l k o p e k . 

S e g u i r o n o d e l l e p a r o l e ag i ta te -
— H a t r o v a t o d e g l i i m b e c i l l i ! 
— Cosi b i s o g n a fare ! 
— U n o s c i o p e r o ! 
— P e r u n s o l o kopek. . . 
— E b b e n e ? *Tno s c i o p e r o ! 
— M a n d e r a n n o v ìa tut t i ! „ 
— E chi l a v o r e r à ? 
— G e n t e c e n'è s e m p r e ! 
— Ma ch i? ì crumiri! . . . 
— E io d o v r ò d a r e ogni m e ­

s e a l l e z a n z a r e t r e rubl i e s e s ­
s a n t a kopek. . . 

— T o c c h e r à a 
P a o l o s c e s e e 

a l la m a d r e . 
Tut t i i n t o m o 

re , d i s c u t e n d o 

tutu: 
si m i s e a c c a n t o 

f a c e v a n o r u m o -
l 'uno co l l 'a l tro . 

a g i t a n d o s i , g r i d a n d o 
— Lo sciopero non riuscirai — 

d i s s e Rib in . a v v i c i n a n d o s i a P a o ­
lo — P e r q u a n t o la g e n t e s ia 
ge losa de l s u o k o p e k . h a n n o 
tutt i paura Forse un t r e c e n t o ti 
sosu'-ranno, ma n o n di più. C o n 
de i la g e n t e s i m i l e n o n c'è nu l la 
da fare ! 

P a o l o taceva. ' D a v a n t i a lui si 
a g i t a v a il v o l t o n e r o , i m m e n ­
s o de l la folla e l o g u a r d a v a n e -
g h occhi c o n ins i s t enza . A c u c e 
g ì : t r e m a v a , gl i p a r e v a c h e tu t t e 
l e s u e p a r o l e f o s s e r o s p a . t t e 
s enza lasc iar traccia fra que i la 
g e n t e , c o m e rade g o c c i e di Mog­
gia in una landa r iarsa . 

U n o d o p o l 'altro si a v v i c i n a ­
r o n o a lui gli operai , l o d a v a n o il 
s u o d i s corso ed e s o n m e v a n o il 
loro d u b b i o sul la r iusc i ta d e l l o 
s c iopero , si l a m e n t a v a n o c h e il 
p o p o l o n o n capisca 1 suoi <ntcres-
s ; e la sua forza. 

E d : torno a ea«a tr i s te e s t a n ­
co. D i e t r o d i lui c a m m i n a v a n o la 

m a d r e e Sisovv. e a c c a n t o R i b i n 
P e r tu t to il g i o r n o P a o l o , c u ­

po. s t a n c o , s t r a n a m e n t e t u r b a i o , 
a n d a v a di qua e di là . i suoi o c -
ci a r d e v a n o c o m e s e c e r c a s s e r o 
q u a l c h e cosa . Q u a n d o la m a d r e 
gli c h i e s e t i m i d a m e n t e : — P a o ­
lo . c h e ha i? 

— Mi d u o i e la 
s p o s e p e n s i e r o s o . 

— Va a letto. . 
m e d i c o . 

Lui la g u a r d ò e 
d a m e n t e * — N o . 
passerà da sé. . — E prosegu i n a ­
t u r a l m e n t e . — S o n troppo g i o ­
v a n e e d e b o l e ! E" propr io cos i ! 
N o n h a n n o c r e d u t o al la m i a v e r i ­
tà. n o n l 'hanno ì e g u . t a . forse i o 
n o n l'ho saputa esporre . . . E a d e s ­
s o m i pare c o m e se a v e s s i p e r ­
d u t o q u a l c h e cosa. . . mi s e n t o cosi 
male . , mi v e r g o g n o di m e s t e s s o . 

El la g u a r d a v a il s u o v o l t o t r i ­
ste . c ercava di cap ire l e p a r o l e 
de ' figlio, ma non vi r i u s c i v a . 

E v o l e n d o conso lar lo de l la «con­
fitta pati tp gli d's-se s o t t o v o c e : — 
N o n ti d i s p e r a r e . n o n ti t o r t u ­
rare.. . Ogg i n o n ti h a n n o c o m ­
preso . d o m a n i ti c o m p r e n d e r a n n o . 

— Si d e v o n o c o m p r e n d e r e . ! . . — 
e s c l a m ò In: con forza 

— E c c o ved i anch ' io c o m i n c i o 
a v e d e r - 1» tua v e n i a . . . 

P a o l o ! • s ' a v v i c i n ò : — T u , 
m a m m a tu sei una buona c r e a ­
tura.. . e - s i v o l s e a l t r o v e . 

Ella t r e m ò c o m e s e le s u e p a ­
ro l e l a v e s - e : o scot ta ta , si strm.se 
la m a n o "ili c u o r e e s'aMontanò 
Portandos i c o m e u n tesoro la s u a 
frase af le t tuosn . 

X I . 

D u r a n t e In not te , m e n t r e la m a ­
dre d o r m i v a ed il figlio se n e 
s t a v a a >tt«> l e g g e n d o , v e n n e r o i 
g e n d a r m i e c o m i n c i a r o n o a fru-
g ? r d a p p e r t u t t o , n e l cor t i l e , ne l 
letto . . . 

L'ufficiale dal v o l t o g ia l lo si 
c o m p o r t ò c o m e la pr ima v o l t a , ir­
r idendo . beffando, p r o v a n d o q u a ­
si g u s t o a s c h e r n i r e ed offendere . 

La m a d r e s e d e v a tac i turna :n 
u n a n g o l o .senza t o g l . e r e lo s g u a r ­
d o dal v o l t o del fisho Quest i si 
s forzava di n a s c o n d e r e la propria 
a g i t a z i o n e , m a q u a n d o l 'ufficiale 
r ideva , le s u e dita si m u o v e v a n o 
n e r v o s a m e n t e ed e l la s e n t i v a 
q u a n t o s forzo d o v e v a fare lui per 
non r i s p o n d e r e al g e n d a r m e . 
q u a n t o duro gli r iusc i s se di s o p ­
por tarne gli s chern i Ora la m a ­
dre non a v e v a p iù tanta patir* 
c o m e al la pr ima perqu i s i z ione . 
s e n t i v a c r e s c e r e l 'odio v e r s o quel 
grigi ospit i not turni dagl i speroni 
ai tacchi , e q u e s t o od io faceva t a ­
cere l ' inqu ie tud ine . 

P a o l o le sus surrò : — Mi p o r t e ­
r a n n o via 

Lei . a b b a s s a n d o 11 capo , r i s p o ­
s e s o t t o v o c e . — C o m p r e n d o . . 

Ella c o m p r e n d e v a e p e n s a v a : 
— L o m e t t e r a n n o in p r i g i o n e 

p e r c h è oggi ha par la to agli o p e - l 'uff iciale che la g u a r d a v a con u n 
rai. Ma q u e l l o c h e ha d e t t o lui . s o g g h i g n o feroce Le s u e labbra 
Io a p p r o v ? n o tut t i : tutt i , d u n q u e , t r e m a v a n o . 1 baffi si d r i z z a v a n o ; 
d o v r a n n o v e n i r e in s u o a i u t o e a l la V l a v i i i a pareva c h e n o n 
in pr ig ione ci res terà p o c o . a s p e t t a s s e a l t ro c h e di v e d e r l a 

Ella v o l e v a abbracc iar lo . p : a n - p i a n g e r e e s u p p i . t a r e . Ma lei m e ­
gere . con lui . m a a c c a n t o s tava c o i - e tu t te '.e propr ie forze, LCTLÒ 

. trattenendo 11 respiro auMurrò: Arrivederci Taolo!... 
(d>s. di De Amicit) 

di par lare il m e n o pos - ib i ì e , 
a b b i a t i - e ;1 tiglio e, trattene urlo 
il r e s p n o . .vjs-iirrò: — A r r i v e ­
derc i . Paolo . . . hai p r e s o tut to 
q u e l l o c h e ti occorre? 

— T u t t o . N o n alTannarti! 
— D i o ti protegga. . . 
Q u a n d o l 'ebbero por ta to v i a , la 

m a d r e s e d e t t e sul la panca e c h i u ­
d e n d o gii occhi si m i s e a s i n ­
gh iozzare . 

A p p o g g i a t a al m u r o c o m e g ià 
a v e v a fatto a l tre v o l t e s u o m a n ­
to , oppressa dall angosc ia e dal la 
c o n v i n z i o n e del la propria -impo­
tenza. s ingh:oz. /ava a l u n g o l e n ­
t a m e n t e e m o n o t o n a m e n t e , col 
c a p o rovesc ia to , v e r s a n d o in que i 
s ingh'ozz i il do lore del c u o r e f e ­
rito E d a v a n t i al s u o s p i n t o c o ­
m e una m a c c h i a inde l eb i l e r i m a ­
n e v a la faccia g ia l la dai baffi 
radi , i cui occhi la g u a r d a v a n o 
con un s o g g h i g n o di g io ia . Ne l 
s u o p e t t o si m o l t i p l i c a v a l 'odio 
c o n t r o coloro i n e t o g l i e v a n o il 
figlio alla m a d r e so lo p e r c h è q u e ­
sti cercava la ver i tà . 

F a c e v a freddo, contro i v*»r; 
b a t t e v a la pioggia , e p a r e v a c h e 
nel la not te , a t torno a l la casa , g i ­
rassero degl i spettr i grigi in a g ­
guato , sp*>ttn da l l e braccia l u n g h e 
e d a l l e larghe facce rosse senza 
occhi . 

— P e r c h è non h a n n o p r e s o a n ­
c h e m e ? — p e n s a v a la m a d r e . 

Si s ent i il fischio de l la m a c c h i ­
na che c h i a m a v a gli u o m i n i al l a ­
voro. Ogg i l urlo era p r o f o n d o , 

c u p o e m a l s i c u r o . La porta *l 
apri e c o m p a r v e Rib in . 

Si f e n n ò d a v a n t i a le: e, t o -
g l . endos i col p a l m o del la m a n o 
le g o c c e di p .ogg ia dal la barba . 
d o m a n d ò : — I.o h a n n o por ta to 
v ia? 

— L o h a n n o puntato v i a . que i 
m a l e d e t t i ! — r i spose lei con 'in 
s o s p i t o . 

— C h e v o ! e t e farci? — d:sse 
Rib in con un s o m s o mel=mcon:c. . . 
— S o n o .stat. a n c h e da m e , h a n ­
no frugato , t a s t a t o d a p p e r t u t t o . 
M h a n n o insu l ta to , è v e r o ; i ra 
non mi h a n n e affatto offeso . Gra 
h a n n o l e v a t o di m e z z o Pao'.o, 
d u n q u e ! 

S: cap-.sc4 ' il d ire t tore f* un 
s e g n o , il g e n d a r m e n e fa u n a'.tro 
e lo l e v a n d. mezzo . Si fan.-i^ d* 
c o m p a r i 

Gli uni m u n g o n o il popolo , gli 
altr . lo r e g g o n o per le corna . 

— D o v r e s t e ventre in s o s t e g n o 
di P a o l o ! — e s c l a m ò la m*dre , 
s l z a n o o s l . 

— Ma c h e ! E' imposs .b i l e . . 
Quel l i n i n n o acqu i s ta to energ ia 
a t t r a v e r s o «ecol i . , ci h a n n o i n ­
fitto dei chiodi nel cuore . C o m e 
p o s s i a m o destarci tutti in una 
vo l ta? pr ima bisogna c h e ci 
e s t r a g g a n o i chiodi .. sono : c h : o -
d: c h e ci imnedi<cono d: r iunire 
i nostr i cuori-.. 

E con a m a r o sorrìso se ne a n ­
dò col s u o p a s s o pesante Mim<»n-
fanrlo l 'angoscia dell;»' < • col 
grave fa ta l i smo H-1' •> 

(Continua) 
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